
                           

 A tutte le colleghe e tutti i colleghi 
 
 
Buongiorno a tutti 
 
Ieri abbiamo più volte incontrato l'Azienda per condividere ed affrontare la tematica relativa             
al Corona-Virus. 
 
In quest’ottica, abbiamo presentato all’Azienda alcune richieste, in linea con quanto           
indicato da ABI, con quanto attivato dalle altre banche e nel rispetto, in ogni caso, delle                
indicazioni e delle norme emanate dalle Autorità Pubbliche. 
 
In concreto, abbiamo chiesto all’Azienda di pubblicare una circolare che prevedesse: 
 

1. l’esenzione dal servizio, in forma retribuita, per i colleghi residenti, domiciliati o            
assegnati in territori per i quali venisse disposta la quarantena; 

2. la possibilità di esenzione retribuita dal servizio per i colleghi residenti, domiciliati o             
assegnati nei territori dove si sono verificati contagi o sospetto di contagio; 

3. la limitazione della mobilità in tutte le sue forme e la tolleranza sui possibili ritardi               
legati alla viabilità o alla  gestione di problematiche familiari; 

4. la tolleranza sui possibili ritardi legati alla improvvisa e non preventivata chiusura            
massiva delle scuole, attraverso la concessione di permessi orari retribuiti e di            
elasticità e  flessibilità di orario; 

5. l’autorizzazione all'uso del mezzo privato per raggiungere il posto di lavoro nelle            
zone a rischio contagio; 

6. l'esenzione al servizio in forma retribuita per coloro che soffrono di           
immunodepressione o patologie croniche certificate; 

7. la sospensione delle pressioni commerciali, soprattutto quelle finalizzate ad un          
aumento dei contatti fisici con la clientela; 

8. l'igienizzazione di tutti i locali della Sede e delle Filiali con prodotti adeguati e la               
fornitura di un kit sanitario per tutti i colleghi, in particolare per chi maneggia              
contante (o, in alternativa, la possibilità di addebitare le ​piccole spese per l’acquisto             
di adeguati presidi di prevenzione e tutela). 

  
Al momento non è soddisfacente la comunicazione aziendale odierna quindi, qualora           
l'Azienda non dovesse attivare quanto da noi richiesto, dovremo coinvolgere le Autorità            
competenti dove lo ritenessimo necessario, attribuendo ai vertici aziendali, a cominciare           
dal Presidente e dall'Amministratore Delegato, la responsabilità di eventuali ricadute          
negative sui colleghi e sui clienti. 

 

Genova, 25 febbraio 2020 
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